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relative alla riduzione dell’im posta erariale sui consumi dell’energia elettrica  
effettuati nell’Italia meridionale ed insulare

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con decreto-legge 
24 settembre 1958, n. 918, il Presidente 
della 'Repubblica ha disposto la proroga per 
un quinquennio delle disposizioni di cui al­
l’articolo 3 del decreto-legge 6 ottobre 1948, 
n. 1199, che concedeva la riduzione della 
imposta erariale sui consumi di energia 
elettrica effettuati nell’Italia meridionale e 
insulare.

Poiché il decreto-legge 6 ottobre 1948 ri­
guardava i territori dove opera la Cassa 
del Mezzogiorno, e le sue disposizioni si appli­
carono in virtù di provvedimenti successivi 
anche nei territori ai quali fu successiva­
mente estesa la competenza della Cassa, oggi 
il provvedimento di proroga riguarda le 
provincie degli Abruzzi e del Molise, la Cam­
pania, le Puglie, la Lucania, la Calabria, la
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Sicilia, la Sardegna, le provincie di Latina 
e Frosinone, i Comuni, nella provincia di 
Rieti, facenti parte del territorio del sop­
presso circondario di Cittaducale, e quelli 
della provincia di Roma compresi nel com­
prensorio di bonifica di Latina, nonché, nelle 
Marche, i Comuni compresi nel comprensorio 
di bonifica del Tronto e, in Toscana, il terri­
torio -dell’isola d’Elba.

Le ragioni della riduzione delFimposta sui 
consumi di energia elettrica nelle zone ac­
cennate si possono riportare a tre finalità :

1) Favorire ha mdmtrializiœaziome del 
Mezzogiorno. Si sa che per la industrializza­
zione l’energia elettrica è elemento basilare ; 
rendendone comunque più lieve il costo, si 
offre una facilitazione a chi pensi di iniziare
o a chi voglia ampliare una attività indu­
striale in una zona ohe ne ha tanto biso­
gno;

2) Attenuare la diversità di costo della 
energia tra il nord e il sud dell’Italia. È 
noto infatti che in Italia si consuma anco­
ra oggi per la maggior parte energia di 
origine idrica, e che le principali ricchezze 
idriche d’Italia si hanno nel Nord. Eviden­
temente la spesa di trasporto e la minor 
disponibilità di energia fanno sì che nel 
Sud questa abbia un prezzo maggiore che 
nelle zone dove si produce. La attenuazione 
della imposta sui consumi nelle zone del Sud 
tende ad equilibrare il costo in tutte le re­
gioni della penisola;

8) Favorire la diffusione della civiltà. Si 
sarebbe tentati di scrivere : favorire lo svi­
luppo della civiltà della luce, perchè la diffu­
sione 'della luce è caratteristica della civiltà 
del nostro secolo : ora in molte zone del Sud, 
dove non arriva la luce elettrica neppure 
per gli usi domestici, si può dire che manchi 
uno dei più efficaci strumenti per la acqui­
sizione di tutti quei beni che servono al 
progresso e al benessere nell’epoca moderna. 
Diminuire il costo della luce elettrica è 
quindi favorire lo sviluppo della civiltà. Lad­
dove invece la distribuzione della energia 
elettrica è totale, si giustifica una forte 
imposta sul consumo della luce, perchè ivi 
il consumo è, si può dire, proporzionale al 
benessere ; è una imposta sui consumi, quella 
sull’energia elettrica, che nei paesi più evo­

luti colpisce il contribuente press’a poco 
in proporzione al suo tenore di vita, men­
tre nei paesi depressi colpisce coloro che 
appena aprono le loro porte al progresso 
civile.

Il decreto-legge 6 ottobre 1948, -n. 1199, 
aveva disposto la riduzione di imposta per 
dieci anni : i dieci anni andavano a scadere 
il 6 ottobre 1958; nell’impossiibilità di avere 
tempestivamente approvata una legge dalle 
due Camere il Governo ha predisposto il 
decreto-legge della cui conversione si tratta. 
Quasi contemporaneamente il senatore Jan- 
nuzzi, presidente della Giunta consultiva per 
il Mezzogiorno, aveva presentato an suo di­
segno di legge per la proroga decennale dei 
benefici.

La Commissione finanze e tesoro, sen­
tita  la Commissione consultiva per il Mez­
zogiorno che ha espresso parere favorevole 
alla integrale accettazione della proposta 
Jannuzzi, ha esaminato insieme i due prov­
vedimenti concludendo, a maggioranza di 
voti, perchè sia proposta la semplice con­
versione in legge del decreto legislativo 
24 settembre 1958, n. 918.

I motivi della proroga sono evidenti : la 
industrializzazione del Mezzogiorno non si 
può dire certamente abbia ancora raggiunto 
il livello che è auspicabile raggiunga; le 
tariffe dell’energia elettrica non sono ancora 
unificate; persiste il divario di costo fra  le 
provincie del Nord e quelle del Sud; l’esten­
sione della rete e quindi della luce elettrica 
nelle zone agricole del Sud, lontane dai cen­
tri, non è ancora completa. Il sacrifìcio che 
ancora si chiede all’Erario, sacrifìcio che si 
calcola si aggiri sui due miliardi all’anno, 
si presenta quindi giustificato, anche se al­
cuni membri della Commissione hanno fatto 
osservare ohe l’esenzione per il singolo con­
tribuente si riduce a pochissimo importo 
per ogni bolletta, tanto che nessuno forse ha 
la coscienza del beneficio che complessiva­
mente questa legge apporta al Mezzogiorno 
e del peso che essa comporta sul piano ge­
nerale del bilancio.

Tutte le discussioni si sono concentrate 
sulla opportunità di concedere il beneficio 
per cinque o per dieci anni. iSembrò alla
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maggioranza della Commissione opportuna 
la limitazione al quinquennio, non solo per­
chè, trattandosi di esenzione ad un’imposta 
generale e cioè della costituzione di un pri­
vilegio regionale, devesi usar sempre la ne­
cessaria prudenza, ma anche perchè — diffon­
dendosi in questo ultimo periodo l’energia 
ad origine termica per esser state facilitate 
da particolari condizioni ambientali e da di­
sposizioni di legge le iniziative per centrali 
termoelettriche e termonucleari nel sud, es­
sendo stata portata a termine, con l’attra­
versamento dello stretto di Messina, il gran­
de elettrodotto longitudinale (la cosiddetta 
dorsale) onde si rende possibile un equili­
brio stagionale di produzioni e consumi tra 
Niord, Centro e Sud dell’Italia — è probabile 
che si attui, nel prossimo quinquennio una 
unificazione di tariffe nel regime di libertà 
tariffaria che si va man mano realizzando.

Non apparve estraneo ad alcuni anche il 
ragionamento per cui in futuro dovrebbonsi 
piuttosto concentrare le facilitazioni per de­
terminati usi, o per nuove iniziative piutto­
sto che prorogare indiscriminatamente un 
benefìcio che, per esempio, nelle grandi 
città come Napoli e Palermo o nelle bellis­
sime isole di Ischia e di Capri va anche a

profitto di coloro che dell’energia usano a 
solo scopo di lusso.

Parve alla minoranza invece di insistere 
per una indiscriminata proroga decennale, 
ritenendo che in un quinquennio non sia 
probabile uno spostamento notevole dei rap­
porti economici e dei costi attuali; comun­
que la proposta viene a voi, onorevoli sena­
tori, col voto della Commissione per la con­
versione in legge del provvedimento gover­
nativo, con la promessa ai rappresentanti 
delle regioni interessate di uno studio tem­
pestivo della situazione affinchè si adottino, 
prima della scadenza del beneficio oggi pro­
rogato, misure che corrispondano ai reali 
bisogni delle regioni dell’Italia meridionale 
e insulare per le quali il provvedimento è 
dettato.

Appena è necessario chiarire che, essendo 
il decreto-legge di semplice proroga di prov­
vedimenti in atto, non v’è bisogno di coper­
tura perchè il preventivo di entrata del 
Ministero del tesoro è stato predisposto in 
relazione al gettito dell’esercizio decorso, 
senza tener conto della scadenza del bene­
ficio stesso.

T r a b u c c h i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Artìcolo unico

È convertito in legge il decreto-legge 24 
settembre 1958, n. 918, concernente la pro­
roga delle disposizioni dell'articolo 3 del de­
creto-legge 6 ottobre 1948, n. 1199, relative 
alle riduzioni dell’imiposta erariale sui con­
sumi di energia elettrica effettuati nell’I ta ­
lia meridionale ed insulare.


